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Saluto Istituzionale

Federico Balocchi

Sindaco di Santa Fiora

Com’è facile comprendere, è per me fonte di orgoglio poter rappresentare la nostra 
piccola comunità nelle occasioni nei quali si riscopre il messaggio e la persona del nostro 
illustre concittadino.

Credo che Balducci sia una figura intrinsecamente ed oggettivamente affascinante, 
innanzitutto per il contenuto del suo messaggio, che ha spaziato dalla riforma del catto-
licesimo al superamento delle religioni per come storicamente conosciute, dalla globa-
lizzazione (vedasi “Il villaggio globale”) alla pace, dai diritti dell’uomo e del Pianeta alla 
transizione energetica, quando questa parola ancora non esisteva.

Se poi volessimo fermarci ad un dato solo apparentemente formale, è affascinante di 
Balducci la parola, con quella ricchezza di vocabolario e quella proprietà di linguaggio 
che rendevano possibile l’ampiezza dei suoi discernimenti. E che si può apprezzare fino 
in fondo solo attingendo direttamente dai suoi scritti o dai suoi interventi registrati.

A Santa Fiora ha avuto inizio la sua esperienza, che poi ha potuto crescere e matu-
rare nella culla fiorentina e fiesolana. Certo esser nato in un piccolo borgo ha influen-
zato non poco la sua vita e la sua produzione intellettuale, basti pensare alla teorizza-
zione del “Villaggio Globale”. Fra le tante segnalo una riflessione riportata ne «Il sogno 
di una cosa», che mi pare particolarmente significativa: “Anche quando ho messo piede 
nei palazzi, fosse il Quirinale o il Vaticano, e mi sono seduto in cattedre o tribune pre-
stigiose, mi sono sempre sentito altro, mi sono sempre sentito guardato, guardato dalla 
gente delle mie radici, della mia zona, della mia terra, mentre mi intrattenevo con la 
gente del potere o della cultura dominante con un occhio segreto che mi teneva sotto 
controllo impedendomi di civilizzarmi fino in fondo. E bene hanno fatto gli uomini del 
potere a non fidarsi di me, che sono sempre stato un cospiratore ostinatamente fedele a 
un sogno impossibile, un sogno impossibile che è nato in questa terra, in un villaggio, 
Santa Fiora”.
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